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Nel Parlamento 
Roma, 15. — Seguono alcune interpel- 

lanze, tra cui una sul disastro ferroviario 

| presso Genova. Quindi si approva il b'- 

lancio delle Finanze. Da ultimo si discute 

sull’assestamento del bilancio avendo la 

giunta del bilancio proposto il seguente 

ordine del giorno: « La Camera sfferma 

la necessità di limitare l’incremento della 

Spesa affinchè conservato al bilancio un 

margine sufficiente di elasticità le ecce- 

denzs ulteriori siano rivolte a ridurre i 

tributi che gravano sui generi di con- 
Sumo popolare ». 

Dopo una nutrita discussione la Camera 

approva altro ordine del giorno concor- 

dato tra la Giunta del bi ancio e Îl go- 

verno e così concepito: « La Camera 

| afferma doversi limitare l’incremento 

delle spese alle necessità urgenti e pro- 

ficue e doversi porre la massima cura 

nella gestione dei fondi stanziati per pre- 

parare i mezzi ofide mitigare gradata- 

mente gli aggravi sui consumi popolari ». 

Roma, 15. — AI Ssnato la seduta co- 

mincia con alcune dichiarazioni da parte 

di due senatori e del ministro Tittoni 

circa la discussione di ieri per lo sgravio 

dei Comuni. Quindi il presidente propone 

— e il Sanato approva di mandare 

un saluto augurale al principe di Udine 

che compie presto il 21° anno di età. Iofi- 

ne si svolgono dus interpellanze : una sui 

regolamenti ferroviari, l’altra del senatore 

Lioy, sui regolamenti delle scuole ele- 

mentari, che vorrebbs più pratiche, più 

spiccie e meno burocratiche. Il ministro 

Bianchi promette di occuparsene. 

Roma, 16. — Molti d:putati assistono 

oggi alla seduta straordinaria. Il presi- 

dente annunzia subito esssre stata dispen- 

sata la relazione sul disegno-legge ferro- 

viario. Si discutono il progetto legge sulle 

eccedanze d’impegni nel bilancio del- 

l’ istruzions sullo siato giuridico degl’in- 

segnanti sscondari. In fine di seduta 

Fortis desidera di rispondere subito al- 

l'interrogazione dell'on. Brunialti (segni 

di attenzione. Iatorno al contegno del 

governo dinanzi allo scicparo fsrroviario. 

Il principio di sciopero che si è mani 

festato a Napoli spera che non si asten- 

derà perchè i ferrovieri si parsuaderanno 

‘che lo sciopero non è un mado civile di 

far i propri interessi (bene) Nassuno ha 
diritto di porre gli interessi del paese al 

di sotto dei propri psr quanto legittimi 

(vive approvazioni). Sa la persuasione non 

prevalesse il governo saprebbe fare il suo 

dovere (benissimo). E' assicurato del con- 

corso delia pubblica opinicne e sicuro di 

poter mantensre l’erdine e far sì che ! 

‘pubblici servizi soffrano il minor detri- 

manto possibile (bene vivissime approva 

zioni). 
Brunialii è lieto di aver provocato que- 

ste dichiarazioni se8crrando il governo 

che egli sarà assecondato dalla Camera 

e dal paese (approvazioni) anchè se rica- 

resso a giuste rappresaglie (inserruzioni 

all'estrema sinistra, rumori dalle altre parti 
della Camera ) 

Fortis dichiara che il govarno non può 
usare rappresaglie (bene) e deve evitare 

di irritare qusstioni che esigane la mag- 

gior serenità e calma di spirito (vive ap- 
provazioni lunghi applausi ) 

UN ALTRO GRANDE 
morto da cristiano. 

La Libre Parole scrive: 
« A proposito della morte di (Giulio 

Verne, vari giornali hanno dichiarato che 
egli era protestante. C'ò che ha potuto 
dare luoge a questa affermazione non 
vera si è che all’epoca della rievocazione 
dell’ Editto di Nantes, un ramo della fa- 
miglia Verne passò in Isvizzera, ove essa 
si mantenne protestante. Da essa pro- 
renre il banchisre che fu une dei primi 
reggenti della Banca di Francia. Giulio 
Verne invece discendente direttamente da 
una antica famiglia di tega, i cui senti- 
menti cattolici noe hanno mutato mei. 
Il suo bissouno era consigliere al Par- 

lamento di Parigi, suo avo morì vice- 
presidente dal Tribunale civile di Pro- 
vins, e finaimenta suo padre sara l’avve- 
cato distinto e profondamente religioso, 
che molti dei nostri contemporanei hanno 
conosciuto, e. che fu per quasi 40 anni 
l’amico ed il censiglisre del parroco di 
San Nicola, diventato poi Mensignor Four- 
nier. Quante a Giulio Verne, egli è morto 

  

i 

gione cattolica, chiesti da lui da molto 

tempo. La sua bella intelligenza rendeva 

dei suoi padri, che i padroni nostri stanno 

facendo tanti sforzi per iatrapparci ». 

Note e commenti 

Pace armata. 
‘Questi dua termini dovrebbero fare a 

pugni tra loro; invece ai tempi nostri, 

  

l’inconciliabile, essi non solo stanno bsne 

assieme, ma vengono per tal modo con- 

glutinati, compenetrati 1’ uno nell’ altro 

da essere ritenuti inseparabili. — Se vuoi 

la pace, preparati alla guerra — diceva 

l’antico statista romano ; si vis pacem para 

bellum. Ma mentre i contemporanei si 

sono dimenticati di tante e tante belle 

altre sentenze dei bravi vecchi, di questa 

non si sono dimenticati; anzi l’ hanno 

coltivata con un crescendo vagneriano.... 

Il Secolo, nel suo numero di sabato, fa 

l'autopsia di questa pace armata e ne 

perchè costa alla umanità circa otto mi- 

liardi all’anno, senza le appendici. 

Adesso e una volta. 

milanese, del medio evo e anche quelli 

di epoca a noi meno remota, inerridi- 

oggi la nazioni devolvono negli arma- 

menti — gli eserciti di Serse e di Ciro 

sono nulla di fronte alle forze armate 

moderne — il cammino ascansionale degli 

armamenti è stato così vertiginoso in 
quest’ ultimo trentennio da sorpassare 

della popolazione. 

la Francia all’epoca di Luigi XIV di- 

durante il periodo della rivoluzione e 

dell’ impero napoleonico, in cui si arrivò 

perfino alla leva in massa, il rapporto 

polazione salì ad 126; fu dopo la guerra 

del 70, quando la Francia estesa 1° ob- 

bligo del servizio militare dal DI° al 45° 

anno di età che il rapporto tra contin- 

gente di guerra e popolazione si elevò 

ad 1,9. 

Parimsuti in Germania sotto Nederico 

il Grande, il numeco degli armati era 

limitato a 1,52 della popolazione: Oggi 

questo rapporto si è elevato ad 1,7; in 

Austria è ancor limitato ad 1,15; l’Italia 

tanto per avvicinarsi alle nszioni più bal- 

ligere ha elevato questo rapporto ad 1,12. 

La spesa. 

L'aumento degli essrciti doveva conse- 

se: senza ricordare quanto costavano gli 
eserciti prima del ’60, diremo che man- 
tre nel 1870, le spess militari (esercito e 
fl.ita) per gli Stati europsi ascendevano 

a circa 3 miliardi, ne! 1895 erano a un 

statischs dei varit bilanci queste speso 
assorbono oggi 7 miliardi e 861 milioni 
esciuai però la Turchia a gli Stati Bal- 

militari in Europa raggiungono e forse 

supsrano gli 8 milfardi come appare dai 
dati che seguono : 

Spese per gli eserciti e per le flotte. 
Austria-Unghria milioni 481 
Danimarca » 25 
Francia » 993 

Gsrmania » 1088 
Inghilterra » NOR 

O!anda » 91 
Portogallo » 48 
Russia » 1779 
Svezia-Norvegia » 135 
Svizzera » 59 
B:lgio » D9 
Italia » 409 
Spagna » 175 
Grecia » 16 

Totale miloni 7861 

Questa enorme spesa di 8 miliardi 

fsrza di 4 milioni e 300 mila uamini e 
a provvedere alle armi, munizioni, equi- 
paggiamento, ecc. pel passaggio degli e- 
serciti. dal piede di pace a quello di   gierra. 

confortato da tutti i soccorsi della Reli- 

così una splendida testimonianza alla fede 

in cui s'è trovato modo di conciliare: 

rivela il prezioso organismo. Prezioso, 

I popoli dell’antichità, nota il foglio 

rebbero pensando alle ingenti spese cha . 

l opera gradualmente compiuta in tre. 
sscoli — oggi le forze armate di cui di-. 

spongono le singole nazioni europee in ‘ 

caso di guerra variano da fÎj7 ad 120 

Risalendo la storia noi troviamo che 

sponeva di un contingsnte di guerra, 
corrispondente a 1,44 della popolazione; 

tra la potenza militare (soldati) e la po-o 

gusntemente portare un aumento di spe- : 

dipressa radseppiate, e sscondo le ultime | 

canici; ciò chs vuol dire che le spese : 

serve a mantenere sul piede di pace una ‘ 

Le appendici. 

Ma, in queste spese militari per la 

« pace armate si hanno il danno emer- 

gente e il lucro cessante ». Poichè, nota 

giustamente il Secolo, ja cifra di 8 mi- 

| Hardivassorbita in Europa dalle spesa mi 

‘ litari, non va considerata così in modo 

| assoluto, A stabilire il valore effettivo della 

ricchezza assorbita dagli attuali ordina- 

menti, va tenuto conto altresì di quello 

{ che potrebbero produrre i 4 milioni e 

300 mila uomini qualora non fossero ob- 

| bligati al servizio sottes.le armi. 
i Galcoliamo per ognuno la cifra media 

: di lire 1000 annne ed avremo. una ren- 

i dita di 4 milardi e 300 milioni; calco- 
: liamo anoora ‘all’interessa del 5 00 gli 
:8 miliardi per le spess militari ed avre- 

mo altri 400 milioni. — Tutto sommato 

è un complesso di 13 miliardi consacrati 

i agli armauti in onore della pace propu- 
! gnata, che, se potessero dar vita a nuove 
imprese, apporterebbero bareficii inesti- 

mabili. 

«Buen per noi che adesso ci hanno tro- 

i vato un fucile che spara 3000 colpi al 
: minuto! 
  

LA NOTA DEL GIORNO. 

  ‘ x : Ì i 

Il brutto incontro fatto oggi dall’ en. 
Fortis andando alla Consulta. 

I funerali di Stelluti-Scala. 
Roma, 15. — Nel pomeriggio vi furo- 

  

no i funerali di Stelluti Scala, riusciti 
imponentissimi. Vi intervennero i mini- 
stri Pedotti, Rava e Morelli-Gualtferotti, i 
sottosegretari Facta e di Bugnano, nume- 
ros! senatori, deputati e rappresantanza 

di associazioni, Sul feretro eranvi delle 
corone, fra cui una inviata dal Rs: altre 

| numerosissime erano portate a mano. 

' Le truppe rendevano gli onori. Una 
i grande folla assisteva al passeggio del 
‘ faretro. Ls salma partirà stassera per 
| Fabbriano. 
  suit 

Nell’ Estremo Oriente 
. Le condizioni eccellenti della flotta 
i russa — Pronti a morire. 
i Parigi, 16 — Il Matin ha da Pietra- 

| hurga: « Un dispaccio da Saigon annun- 

ciaute il passaggio deli’ inerociatore Orel 

i
i
 
i
 

‘i conferma la verità della notizia, che la. 
{ : 7R 
| squadra si dirige verso Îl nord. Più che 

I mai si è pe:suasi qui che Rodiestvenski ‘ 

! non ha diviso le sue forza e si trova at- 

| tualmente fra Saigon e Hong Kong. L’am- 

‘“g'avanza con tutta la flotta verso Vladi- 

vestock e quando piacerà ai giapponesi 
| tenterà di dar lero un colpe più decisivo 

possibile. 
L’ammiragliato ricevette oggi notizie 

da Rodiestvenski. Esse sono eccellenti. 
Altro non si vuole, nè si può dire in 

! questo grave momento, La squadra di | 
‘‘Nebogatef attraversa a forte andatura 

| l’Oceano Indiano. Da una conversazione 
: avuta al ministero della marina risulta 

chs se Rediestvenski non attese Neboga- 
‘ tof mon fu tante par motivi strategici o 

di fornirsi di carbone, quanto per ragioni 

che domandavano di partire e di com- 

battere dicendosi prenti a merire. Un 

ufficiale della corazzata Suvarof ha seriito 

‘ una lettera, in cui si dice fidanta del: 
successo, perchè tutti sono risoluti a fare‘ 
sacrificto della propria vita ». 

I successi delle truppe giapponesi. 

Tokio. 16. — Sscondo le notizie uffi- 

ciali un distaccamento giapponesa che si 
avanza verso l’est lungo la strada di Lai 

Lang ha battuto ieri un distaccamento 
russo presso Hei Shik Mu a 10 miglia 
da Fan Thi. 

Un altro distaccamento giapponese pro- 
veniente da Tsien King ha attaccato ! 

russi che occupano una posizione a 5 

miglia a sud di Tsu Cha Tsu. 

La situazione in Russia 

sordini. 
Incendio di casolari. 

Tiflis, 15. — Sono scoppiati disordini 
ad Elisabsthpol. La folla ha miuacciato 
di servirsi di bombe» per. distruggere Îl 

telegrafo. Un migliaio di operai della 
stazione hanno abbandonato il lavoro. I 

treni merci sono soppressi. 
Libau, 15. — Gli incendi nei casolari 

continuano in numerosi distretti. Lo scio- 
pero è scoppiato oggi tra gli operai del 
porto. Il carico dei grani è sospeso. Gi 
operai sperano di ottenere soddisfazione 
a tutte le loro rivendicazioni. In caso 

contrario le esportazioni dovranno subire 
la grave spesa di magazzinaggio. 

L’ ampistia ai condannati politici. 
Pietroburgo, 16. — La Gazzetta della 

Borsa annunzia un prossimo « ukase » 
concedente un’ amnistia generale ai delitti 

per reati politici anteriori al 3 marzo. Il 

movimento agrario assume vasta propor- 

zione nella regione di Mosca. Numnerasi 

proprietari si rifugiano a Mosca. 

  

  

Nuovi gravi di 

  

  

La cartolina ,,fonografica.“ 
L’amministrazione delle posta austria- 

che ha testè creato una cartolina postale 

« fonografica, » 

Questa cartolina meravigliosa permette 

di spedire al proprio corrispondente, non 

solo complimenti, ma ancha la viva voce 

con tutti i suoi accenti e ritmi. 

Questa cartoline postali vengono di- 

stribuito a mezzo di un apparecchio au- 

tomatico entro il quale si introduce una 

moneta, ‘come si usa a fare con tutti gli 

ata a st 
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300 colpi al minuto 

Si ha da Londra chs il Military Mail 
ed altri giornali specialisti si occupano 
con grande interesse di un nuovo fucile 
automatico di fabbrica danese, conosciuta 
col nome di fucile Rexer, col quale si 

fanno attualmente esperimenti nel campo 
permanente inglese di Aldershot ed in 
vari altri balipedi e bersagli. Gli espari- 
menti vengono cond-tti sotto la imme- 
diata vigilanza delle autorità militari bri- 
tanniche ed i risultati ufficiali nen sono 
ancora noti. Però tutti i precedenti espe- 
rimenti riuscirono favorevoli all’uso del- 

l'arma. Questa ha l’apparenza esteriore 
degli antichi e pesanti moschetti, porta 

all’estremità due leggeri sostegni, lunghi 

15 centimetri che si dispongono a guisa 
di cavalletto, quando il fucile è in azione, 
e permettono il sicuro puntamento con 
qualunque elevazione. 

L'intero congegno pesa circa 8 chilo- 
grammi, e può essere quindi partato a 
spalla da un solo soldato, al quale è 
anche data una gibsrna di cuoio, capace 
di 250 cartuccie distribuite in caricatori 
di 25 cartuccie ciascuno. Ognuno di que- 
sti caricatori può essere sparato in meno 
di dus secondi ed il sistema di ricarica- 
mento è talmente semplice che un tira- 

tore può sparare 300 colpi al minuto. 
L’eff:tto del rinculo è minimo. I van- 

taggi che presenta il nuuvo fucila Remer 
sono i seguenti: Può essere portato da 

un solo uomo a piedi, insieme con 250 
cartucce e più facilmente ancora da un 
uomo a cavallo con 400 cartucce, 

Nell’esercito danese ogni squadrone di 
cavalleria ha tre uomini armati di fucile 
Reger ed un cavallo sottomano, carico di 
2400 cartucce: nella fanteria luomo ar- 
mato di Recer è seguito da portatori spe-   altri distributori automatici. 

Eatro la cartolina è incastrato un disco 

simile a quelli dei grammofoni comuni. 

Appena introdotta la moneta il corri- 

spondente non ha che a parlare davanti 

a un corno acustico congiunto all’appa- 

rato; poscia girando una manovella ot- 

tiene la cartolina. alla quale non ha che 

a fare l'indirizzo e spedirla come una 

una postale comune. Siccome il disco è 

nipolazioni possano alterarne o dimi- 

nuirne l’efficacia. 

ecorre naturalmente che il destina- 

tario abbia a sun dispesizione un fono- 

grafo atto a riprodurre le parole registrata. 

Innovazioni giornalistiche 

  

Regola generale, canone fondamentale 

di ogni buon amministratore di azienda 

giornalistica : mettere il giornale alla por- 

tata dei propri lettori adattandosi al loro 

ambiente ed ai loro gusti. Tutti i gior- 

nali debbono sacrificare molte cose a que-   
miraglio russo non cerca scappatoie. Egli ; 

morali. La lunga stazione nelle acque’ 
del Madagascar scito un sole di fuoco, | 

: aveva estenuato e sovreccitato gli uomini, | 

sto canone amministrativo, ma certamente 

i {l record del genere è state battuto dal 

‘confratello : il General Anzeiger di Eber- 

| gwalde. 

i Vi si può leggere infatti il seguente 

: avviso al pubblico, che crediamo unico 

i davvero: 

ì- — Voi ci avete parecchia volte, care 

! lettrici e sopra tutto voi, care madri di 

| famiglia, segnalato l’inconveniente che 

la casta del giornale conserva sempre un 

: po’ l'odore deli’ inchiostro da stampa per 

i cui è impossibile di ravvolgere in essa 

: butro, salame, carne, sostanze grasso in 

| genere e persino del pane fresco. 

i Bramosa di rendarsi accetta alle sua 
i care lettrici ad amiche, l’amministrazione 

‘ del General Anzeiger ha deciso di pubbli- 

| care d’ora innanzi due numeri per sat- 

‘ timana stampati soltanto da una parte, 

‘ per modo che l’altra bianca, possa riu- 

‘ scire utile agli usi domestici! 

i E’ vero però che il giornale preso da 

i un certo serupolo di coscienza, aggiunga: 

| — E perchè voi non perdiate nulla 

dal punto di vista del testo con questa 

innovazione, i numeri stampati da una 

parte sola seranno sempre in deppio for- 

mato. 

E il giornale chiude con vn fervorino 

“di raccomandazione alle sue lettrici, 

Una volta entrate in quest'ordine di 

idee chi sa fin dove ci potrebbero con- 
durre le amministrazioni dei giornali 

nella gara di concorrenza. Avremo il nu- 
mero cartoccio, il numero cartone par 

imballaggio, il numero carta velina... 
E’ tutto un avvenire che il General An- 

zgiger ha aperto alle aziende giornalistiche. 

formate di una composizione di grande , 

consistenza, non è da temere chs le ma-o 

ciali con 500 cartuccie ciascuno. Nell’a- 
zione l’uomo armato di Reser non offre. 

i al nemico un ‘bersaglio maggiore che il 
soldato cha porta il fucile ordinario; egli 

i può facilmente spostarsi ed in caso di 
: bisogno sparare anche stando in piedi: 
: il facile può far fuoco automaticamente 
| ed anche sparare colpe per colpo, me- 
‘ diante un semplice meccanismo adattato 

al grilletto. 
I seguenti risultati ettsnuti dagli Ussari 

reali di Danimarca, dànuno un’idea della 
| precisione dell'arma e della rapidità del 

, tiro. 

A 500 metri con un bersaglio di cin- 
que uomini, di dieci colpi (sparati uno 

| alla velta) tre andarono a segno: tempo 

impiegato sei secondi. A 400 metri ber- 
saglio di 2 m. q., celpi sparati 140 (su- 

‘ tomaticamente) andati a segno 72; tempo 
‘impiegato 42 secondi; a 200 metri di 168 
colpi. 165 toccarono il bersaglio rappre- 
sentante tre testa d'uomo: tempo 25 se- 
condi. A 500 metri con un bersaglio di 
due metri per cinque, di 400 celpi 296 
andarono a segno. Vi si impiegarono 85 
sacondi. 

Ecco un altro terribile strumento del 
militarismo che nelle gusrre aumenterà 
il numero delle vittime. E’ un frutto 
della civiltà cotesto? Altro che civiltà! 

Invece di studiare i mezzi per potere al 
più presto combinare fra i popoli una 
pace generale, si lambicca il cervello per 
inventare nuovi ordegni di guerra e di 
strage. 
  nc 

Una casa colonica in fiamme. 

Quattro vittime. 

Binasce, 16. — Il fuoco si manifestò 
in una casa colonica ed una donna coi 

suoi quattro bambini, che si trovavano 

addormentati, soffocati dal fuma non po- 
terono porsi in salvo. Quando gli accorsi 
riuscirono a dernare il fuoco, si rinven- 
pere i cadaveri orribilmente bruciati. 

rr roca area ei 

  

Le elezioni generali politiche 
in Italia. 

Dalle notizie che, la Direzione gene- 
rale di statistica vennero pubblicate sulle 
ultima elezioni politiche fatte setto il 
ministero Giolitti, spigoliamo queste ne- 
tizia che ci sembrano intsesessanti e cu- 
rioss. 

Gli elettori inscritti furono 2,541,327 
vale a dire circa 300 mila di più che 
nelle precedenti elezioni del 1900. Quel 
totale rappresenta il 29 per cento degli 
abitanti più che ventunenni: 

Alla prima votazione presero parte — 

1,593,886, ossia 63-per cento degli elet- | E 
| tori inscritti; e, nei 77 collegi in cui  



  
    

      

ebbe luogo il ballottaggio, gli elettori ac- 
cersi alle urne furono nella proporzione 
del 68 per cento. 

Quelle furono le medie generali, ma 
la maggiore affluenza di elettori votanti 
(il 78 per cento) la si ebbe nella pro- 
«vincie di Reggio-Emilia, e la minore (il 

41 per cent.) in quella di Sondrio. 

| Di 1101 candidati che aspiravano a 
rappresenatre la ‘nazione in Parlamento, 

608 si dichiararono monarchici, 350 so- 
cialisti, 123 radicali, 88 repubblicani e 
17 fecero un programma generico. Il pri- 
mi ebbero circa un milione di voti, i se- 
condi 320 mila, i terzi 130 mila, i quarti 
65 mila ed i quinti 15 mila voti. 

Dai 508 daputati della XXI legislatura   

   

alle elezioni della XXII ss ne presenta- 
rono solamenle 448, de quali 362 ven- 
nero rieletti, 68 caddero e 16 non furono 
proclamati. 

Io media, ogni candidato eletto riportò | 
2050 voti. 

L'on. Filippo Turati fu il deputato e- 

  

Portanova ha comunicato all'assemblea 
lordine ufficiale del Comitato di agita- 
zione di Roma per la proclamazione 

« dello sciopero. 
1 ferrovieri che erano eccitatissimi 8 

i che già propendevano per lo sciopero 
‘ immediato, non lasciarono neanche che 

letto con maggior numero di voti, poichè . 
ne ebba 4572 a Milano; e l’on. Aguelia. 
fu quello che riuscì eletto con il numero 

minore, poichè, a Regalbuto coseguì sol- 
tanto 756 voti. 

I sette deputati che riportarono l’ una- 
nimità dei voti furono quelli dei collegi 
di Giarre, Modugno, Castroreale, Bagnara- 

Montesarchio ed A- Galabra, Atripalda, 
cerra. O 

  

Lo sciopero generale dei ferrovieri 
Le ultime trattative. 

Dopo esssrsi recata venerdì dal presi- 
dente del Consiglio, S. E. Fortis, la com- 
missione dei ferrovieri si recò sabato dal 

ministre dei lavori pubblici S. E. Ferra- 
ris, a cui esposaro i lagni e la domande 
dei ferrovieri. Il ministro rispose col fare 
anzitutto notare quali miglioramenti @c0- 
nomici assi ottengono dalle disposizioni |. 
del progetto di legge presentato alla Ca- 
mera. Ha accennato agli oneri ficanziari 
derivanti dalle disposizioni, i quali oneri 
sì aggiungono a quelli che derivano dallo 
sviluppo degli organici del 1902. 

Il ministro quindi ha dichiarato non 
potersi impegnare a dare ora ulteriori 

miglioramenti per non alterare le basi 
del progetto. Ma ha fatto notare anche 
che ulteriori miglivramenti potranno de- 
rivare dall'impegno che il progetto di 
legge contiene formalmente e che è con- 
seguenza degli accordi del 1902, cioè la 
revisione della competenze accessorie da 

farsi nel primo semestre del 1906. 
.. Inoltre addivenendo alla unificazione 
degli organici del personale si potrà al- 
lora riconoscere quali ‘nuovi provvedi- 
menti si possano prendere per. il miglio- 

ramento del personale e si potrà allora 
prendere decisione in bass all'esperienza. 

Ha insistito sopratutto sul fatto che sa- 
rebbe bene non avere ulteriori ostacoli 
alla pronta attuazione dell’ esercizio di 
etato, condizione imprescindibile perchè 
i possa liquidare la non bella eredità 
dei sistami ferroviari passati e cosi avere 
una buona volta un ‘buon sistema di po- 
litica ferroviaria, . 

Il voler pretendere troppo da questo 
esercizio di stato nei primi mesi della 
sua attuazione sarebbe un compromei- 
terlo. Quando esso avrà avuto un assetto 
relativamente stabile si potrà pensare a 
soddisfare della misura possibile i desi- 
deri del personale che verranno ricono- 
sciuti legittimi. i 

Il ministro dichierò pure che non si 
rifiuterà di predere in esame i memoriali 
che gli potessero essere presentati e dei 
quali sia possibile un penderato esame, 
avendo poca fiducia nei risultati dei cel- 
loqui improvvisati ai quali non abbia 
preceduto una completa preparazione. 
Alla demanda fattagli relativamente alla 
soverchia durata della giornata di lavoro, 
il ministro rispose che il benessere sani- 
tario dei ferrovieri gli sta tauto a cuore 
che nel suo breve progetto ha accennate 
all'ordinamento del servizio sanitario. 

Però ha soggiunto che i ferrovieri nen 
devono dimenticare, ceme non lo devono 
dimenticare gli altri operai, che alla ri- 
duzione delle ore di lavoro deve sempre 
corrispordere da parte loro una maggiore 
disciplina e intensità del lavoro stesso. 

Questo abboccamento, com'era da pre- 

41 APPENDICE 

-Frodità, funesta 
— Mi ricordo, diceva ia vecchia So- 

frania crollande il capo, di essere stata 
più volte inchiodata sopra un letto di 
cspedale. Solo al vedere la bianca cuffia 
di una suora, solo a udire il tintinnio 
delle medaglie della sua corona, mi sen- 
tivo rassicurata. Una sopratutto, una gio- 
vane delicata e gentile, erede di grande 
famiglia, si mostrava, a mio riguardo, 
pisua di angelica bontà. Mi consolava il 
sapere che figlia di grandi case avevano 
lisciato le loro famiglie, il lusso di cui 
et&no circondate, per venirci a curare sul 
nostro letto di dolore, 

« Solo la loro vista destava il senti 
mento religioso. 

« Coma nen credere ad un Dio a cui 
esse sacrificano tutto? Vennero sostituite 
da serve stipendiate! E forsachè potremo 
amare questa gente. 

« Non bisogna pagarle per 
colo sarvigio? : 

« Esse hanno bisogno di accumulare, 
di tessurizzare. Alcune debbono sostentare 
un padre vecchio, altre hanno figli. Dab- 
beno conssrvarsi per la loro famiglia. La 
mesnoma piaga ispira ad esse una ripu- 
gnanza invincibile. Paventava il « virug» 
pericolaso, le malattie contagioss. Perchè 
dusque devrebbero portare gli odori nau- 
ssabondi, i germi della pestilenza nelle 

  

il più pic- 

    

vedersi, a nulla valse. La commissione, 
composta dai soliti Branconi, Magnasco, 
Paglianca, Spassine ecc., diramava alle 
leghe dei ferrovieri una circolare in cui 
spiegava il risultato nullo dei collequi . 

! missioni che si Pecarono nei diversi re- 

il Portanova finizse di parlare, e si mi- 
sero a gridare ad una voce: « Sciopero! 
Sciopeto ! ». Lo scicpero quindi venne 
apprevito per acclamazione, — 

Furono nominate subito varie Com- 

parti per avvertire coloro i quali non e- 
rano intervenuti alla riunione. 

Napoli, 16. — I treni arrivano con 
‘ qualche minuto di ritardo: Le manovre 

| ferrovieri. Del personale, 

di scambio vengono campiute da soldati 
quello della 

stazione è tutto in isciopero. Solo alcuni 
| Botto capi del deposito si sono presentati 

avuti col governo, denunciando al pub-" 
blico «il malvolere assoluto » del ga- 
verno stesso e terminando: ì 

-« Facendo con animo addolòrato questa 
constatazione, il Comitato sottescritto ha 
ritenuto di pravocara immediatamente, 
per quelle deliberazioni, che .}’ora pre- 
sente reclama, la convocazione immediata 
del Comitato centrale del Segretariato 
della Resistenza, della Direzione del Par- 
tito Socialista e del Gruppo Parlamentare, 

I ferrovieri tutti, fidenti nelle sole forze 
della loro organizzazione, nella santità 
dei loro diritti, attendono filuziosi e di- | 
sciplinati le ultime deliberazioni. » 
E qui lasciamo campo alla cronac», il- 

lustrativa, di ieri. 

Le deliberazioni 
del comitato d’agitazione. 

Roma, 16. — L’Avanti dice che il ca- 
mitato d’agitazione dei ferrovieri delibarò 
che lo sciopero generale in tutta Italia 
debba incominciare lunedì mattina alle 
ore sai, i 

Partirono subito duecento telegrammi 
convenzionali che portavano l’ordine alle 
diverse parti d’Italia. 

L'Avanti pubblica poi un manifesto ai 

normalmente al lavoro. 
Tutti i treni in partenza da Napoli sta- 

sera sono sfati soppressi, tranne il treno 
viaggiatori delle. 17,30 per Banevento: 

Le mancate solidarietà cperaie. 
Roma, 16. — Ieri sera alla sede del- 

l’Uniona socialista doveva avere luogo 
una riunione dei capi leghe per discu- 
tere sull’atteggiamento delle associazioni 
operaie romane dinanzi allo sciupero fer- 
roviario, ma il convegno andò fallito 
perchè erano presenti solo otto 6 nove 
capilega. 

Il Giornale d' Italia osserva che il faito 
è un sintomo assai palese della poca sa- 
lidarietà da cui sono animati gli altri la- 
voratori verso i ferrovieri. 

Misure precauzionali. 
Roma, 16. — Stamane dopo una con- 

fereza preliminare avuta col sottosegre- 
tario Marsengo Bastia, il generale Coman- 

| dante in capo dei carabinieri, il coman- 
‘ dante della divisione di Roma, il diret- 
| tore generale della P. S. il prefetto, il 

romani firmato dal comitato d’agitazione 
dei ferrovieri. Il manifesto riversa la re- 
spo sabilità dello sciopero sul Governo 
perchè non volle concedere nulla sulle 
richieste economiche e prepose provvedi- 
menti politici legislativi, 

Consiglio dei ministri. 
X pieni poteri a Fortis. 

Roma, 16. — Secondo la Patria al 
Consiglio dei ministri di oggi partecipa- 
rono Fortis, Tittoni, Rava, Pedotti e 
Ferraris. 

L'on. Fortis lesse i telegrammi perve- 
nutigli circa lo sciopero ferroviario. Si 
discusse, dice la Patria, brevissimamenta 
circa le misure da adottare di fronte alla 
proclamazione dello sciopero ferroviario, 
e fu data ampia facoltà all'on, Fortis di 
prendere tutti qusi provvedimenti che 
crederà opportuni. 

Si è discusso, aggiunge la Patria, an- 
che sull’eventualità di affidare ai coman- 
danti di tutti i corpi d’armata in caso di 
sciopero generale dei lavoratori, il co- 

questore di Roma, tennere presso l'on. 
Fortis una riunione alla quale assistette 
anche il sottosegretario all’interno per 
concertare le eventuali misure di ordine 
pubblico e per assicurare la continuazione 
del servizio ferroviario. 

Si decise che in tutte le stazioni nelle 
quali sarà proclamato lo sciopero saranno 
occupate militarmente. Al servizio ferro- 
viario saranno adibiti i soldati ferrovieri 
e i macchinisti e fuochisti della Marina. 
I ireni saranno scortati da drappelli ar- 
mati e da squadre di operai pronte a ri- 
parare i guasti lungo la linea. Tutti i 
luoghi di manovra e di scambio sarann 
vigilati. Le linee ferroviarie saranno per- 

lustrate dalla cavalleria. Il servizio fer- 

mando delle varie piazze. Le linee ferro-. ” ri ar : na SARE È Î È i viarie saranno ispezionate permanente sulla linea Roma-Napoli un solo treno 
mecrte dalla cavalleria. 

Lo sciopero a Napoli. 
Napoli, 16. — Iersera nel grande sa- 

loné della Borsa del lavoro vi fu una 
riunione di circa. mille ferrovieri appar: 
partenenti a tutta le categorie, Il ralatore i 

  

proprie famiglie? Sono domestiche sala- 
riate per un lavoro più nauseante di un 
altro; ecco tutto. Si può esigere da esss 
carità per quslle che curano? 

« Ciò era naturale quando si trattava 
delle sante figlie, che ci medicavano per 
amor di Gssù Crocifisso! Ah! si fa un 
gran parlare di sollevare la miseria, di 
estinguere la povertà! Parole! Parole! 
lo sono abbastanza vecchia per averne 
udite a pronunciare più d’ufia volta, 

e le belle promesse e ie parole vuote 
approdano sempre al. medesimo risultata. 
Vi saranno sempra dei poveri, ma si deve 
circondarli di quanto può essere lero di 
aluto a portare una croce troppo pesante. 

« Colle religiose si soppresse l’altare 
che scergevamo all’estremità della sala. 

più in basso, vedete, e siamo a tale da 
dover uscire di qui quando la morte ci 
ninaccia, » 
— Vecchia brontolona! mormorò Gio- 

vanna Hortis, passando ‘accanto a Su- 
frenia. 

L’ottuagenaria si trovava vicina alla 
signora Vesbon : questa volsa uno sguardo 
di simpatia alla vecchia, Anch’ella tro- 
vava ben dura cosa il vedersi intorno 
infermiere dall’ aspetto insolente e disu- 
mano. Ma ripeteva a sè stessa che non 
avrebbe potuto guarire, se non avresse 
preso la risoluzione di recarsi all'ospedale. 

Melania trovava difficilmente, lavoro, 

roviario sarà ridotto e si comincisrà col” 
sepprimere i treni diretti mantenendo gli 
emnibus. Il servizio sarà limitato alle 
ore del giorno. A ogni modo, si assicura 
una coppia di treni sullezlinee principali. 
Il resto del servizio resterà ancora più 
limitato e forsa soppresso. 

Roma, 16. — ‘Alle 18,50 è partito un: 
ireno militare per Caprano per scaglio- 
nare delle truppe appiedate lungo la li- 
nea. Iu questo treno non hanno preso 
posto i viaggiatori. 

Della truppa, con lo stesso scopo, è 
partita col treno delle 17,40 per la linea 
di Civitavecchia e con quello delle 0 
per Sulmona. Alle 18 è partito con l’om- 
nibus di l'irenza altra truppa. 

Da domani fino a nuovo ordine vi sarà 

‘ omnibus di agdata ed un altro di ritorno. 
| Con la soppressione del treni da e per 
Napoli sono rimasti soppressi per primi 
i trenî merci, 

I gioraali invitano il pubblico a man- 
tenersi calmo e sereno nella filucia cha 

sk 

      

       

  

la miseria di7enteva sì 
sarebbero mai riuscite 

À 

a trionfarne en- 
tramba. Bisognava che una si sacrificasse 

: è la madre si era rassegnata. 
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Ma seelia poteva acconsentire a rimaner 
lentana da sua figlia finchè nen fosse 
guarita, nen rinunziava a ricevere con- 
fort: divenuti per lei tanto più indispen- 
sabili quanto più sentica profondamente 
colpita. Giò che era accaduto il giorno 

| prima la riempiva di un vago timore; «Ad ogni rivoluzione è la stessa storiaJ ella si domandava che accadrebbe di lei, 
in quell’espedale pesto sotto la protezione 
della legge, diretto da un’ Amministra- 
zione potente, e dove si uccidevano i 
bambini e le donne. 
Veggendo adunque approssimarsi al 

suo leîto l’ infermiera novizia, Rogaglia 
i Chardon, le disse con vece supplichavolae: Alla sera, una sorella vi faceva una prece. 1 

GC ò non disturbara alcuno, nona è vero? . 
E consolava molti. Nei caschiamo ognor 

Li
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— Desiderereiî parlare col capellano. 
— Non ne abbiamo più‘ rispose Rosalia. 
— None’ è cappellano in una casa dove 

si soffre, dove si muore? 
— Na, signora. 

. — Ma,quando si desidera un Sacer- 
dote ? 

— Ss ne fa domanda al direttore dell’O- 
spizio. 

— Fatemi dunque il favore di trasmet- 
tergli la mia. 3 

— Sì o signora, rispose Rosalia Char- 
don. > 

Giusta la sua promessa, si recò all’uffi- 
cio del direttore e gli spiagò quanto desi- 
derava la signora Vesbon. i 

— E° in agonia? domandò il direttore. 
_— No, signore, ma soffre crudelmente 

grande che non i 

le autorità faranno di tutto per circoscri- 
vere le conseguenze dello sciopero. 

- 1 soldati della brigata dei farrovieri di 
Roma sono 250 e vi sono poi altri 200 
soldati distribuiti in varî reggimenti i 

| quali sono capaci di assumere subito le 
; fupzioni di macchinisti, fuochisti, frena- 
i tori, ecc. 

Fino a stamane nelle due stazioni di 
i Roma non era nessun accenno allo scio- 

| pero. Tuttavia si sono prese dall’autorità 
tutte le misure per fronteggiare ogni . 
evenienza. 

Ferrovieri contra:i allo sciopero. 
Roma, 16. — La Tribuna dice che una 

grande parte dei ferrovieri di Roma ga- 
rebbe contraria allo sciopero, ma dovrà 
tuttavia subirlo, tanto più che esso sarebbs 
imperniato nel personale di macchina ed 
in quello adietto agli scambi ed alle 
manovre, che bastano naturalmente da 
soli a paralizzare il movimento. 

L’irritazione del popolo 
contro gli scioperanti. 

Î 

indignazione contre i promotori 

principali risorse dalla presenza dei fore- 
stieri, come gli albergatori, i nsgoz'anti, 
i vetturini, ie guide ecc. 

Ia Roma specialmente i danni saranno 
enormi, perchè coincide lo sciopero colla 
setiumana santa che per tradizione ha 
sempre attirato maggior numero di fore- 
sbieri. Tutte queste considerazioni aumén- 
tano ‘’antipatia contro i promotori dello | 
sciopero e verso i loro seguaci, 

A Venezia. 
Venezia, 16. — Fiaccona su tutta la 

linea. Alla nostra stazione regua la mas- 
sima calma; gli arrivi e le partenza si 
effsttuane ‘con la consusta regolarità e 
anchs coi soliti ritardi a l’ aspetto della 
stazione, il contegno del personale, non 
potrebbero far sospettare la grave mi- 
naccia dello sciopero generale. 

Le autorità intanto hanno preso dei 
provvedimenti per misure di pubblica si- 
curezza. 

Ieri alle quattro, tutti i commissari fu- 
rono convocati dal questore per avere 
istruzioni. Î 

Tutta la marina del dipartimento ri- 
mase ieri consegnata nelle caserme come | 
pure le compagnie dei fiuochisti e quelle ? 
di sbarco. Una compagnia di artilieria è 
giunta ieri nel pomeriggio a Venezia, e 
si attendono da Conegliano dei rinforzi di ? 

alpini. 

A Mestre. 

Mestre, 16. — La nostra stazione è 
guardata militarmente, rinforzi militari 
sono giunti stamane da Venezia, 

A Verona. 

Verona, 16. — Varii 
| Alia stazione la vigilanza è continua. La 
i linea sarà vigilata dalla cavalleria, 

del pane e per l'illuminazione pubblica. 

E ora? Alea jacta est! solevano dire i 
Romani: il dado è gettato. Nella lotta 
impegnata tra il governo e i ferrovieri 
sono in ballo gl’interessi di tutta la N:- 

. zione, perciò è da augurarsi cha la letta 
i sia breve e, questa volta, risolutiva per 
; nen turbare quasi ogni settimana il paese, 
i Gircaa questo sciopero poi, l’on. Fortis 
ebbe già a dichiarare di non temerlo a 

: di essersi preparato. La stampa romana 
 — come il Fracassa, il Giornale d’Italia, 

i l’Italie, la Tribuna ecc. — condannano le 
i sciopero e chiamano questa dei ferrovieri 
un'azione calliva, pazzesca... Uguale lin- 

ì 

per febbri portate dalle Indie. E’ una 
{ signora quella! Non conosco malata più 
dolce e più paziente. i 

— Rispondetele che le si manderà un 
Bacerdote quando entrerà in agonia. Io 
nen farò di questa casa l’asilo della su- 
perstizione e dell’ cscurantismo. 

Ii direttore, che la vigilia era andato 
a vedere all’ Elen il ballo « Excelsior, » 
ne aveva portato questo ricordo. — 

— Glielo dirò, signore; superstizione 
ed oscurantismo... Sono queste le parole 
pronunziate dal signer direttore ? 

— Si, andate. 
Roszlia Charden ritornò nella sala e 

s'avvicinò al letto della signora Vesbon. 
— Ciò che temevo accadde, o signora; 

il direttore non vuole che si chiami un 
cappallano. 

— KE cen qual pretesto? 
Voi non siste abbastanza aggravata. 

— Ha osato dir ciò? 
Si è servito di questa espressione: 

L'antorizzerò quando entrerà in i 
ciò è mostruoso! esclamò la 

ignora. Veshon ; si, veramente m 
E che mentre seno in poss:sso dell 

I 

   lle mie 
facoltà’ mi s’impedisce di riconciliarmi 
con Dio, mi si priva dei divini cenforti 

‘della religione! E nen mi sarà parmesso 
di reclamarli, ne non nel. to in cui 
il mie spirito entrerà nell i ombre     

  

della morte! Avrò dunque allo luma 
sufficiente per combpiera i miei ioveri, 
per pentirmi del male commesso, per far 

per comparire?   

Roma, 16, — Icommenti allo sciopero , 
‘mei pubblici ritrovi sono vivacissimi. La | 

dello . 
sciopero, dite il Giornale d’Italia, era vi- 
vissima fra i cittadini che ritraggono le: 

provvedimenti, | 

Tu caso di sciopero generale il muni-! 
nicipio ha provveduto per la fornitura | 

la pace col giudice dinanzi al quala starò parve. 

guaggio tiene l’a tra stampa d’ltalia, é 
tutti si augurano che l’audacia rivoluzio- 
naria venga dal governo infranta. 

Da ciò si capisce cha i ferrovieri non 

hanno in tale questione le simpatie della 

stampa e non avraono quindi le simpatie 

del paess. Perciò invano sperano nella 
! solidarietà di tutti i lavoratori, nello scio- 
paro. : 

3 vien Ro SEIT RITA 
  

   
Gemona 

16 aprile. 
Pei lavori intorno al Duomo. 

Taluni e non certo mossi da un 
fine artistico — sollevarono polemiche e 
proteste per alcuni lavori cha si stanno 
facendo a terno il nostro duomo, Ora è 
pervenuto dalla competente autorità il 
decreto che quei lavori si possono pross- 
guire non portando essi alcun nocumento 

‘al nostro artistico duomo: così, quelli 
che non fanns niente, lasceranno almeno 
in pace qualli che fanno. 

Faedis 
17 aprile. 

Gurto di ura vacca. 
Durante la notte, ladri abbastanza ar- 

diti, rubarone a certo Zauligh Giussppe, 
detto Capelèt, di Ronchis, una vacca del 
valore di circa 250 lire. [! fatto venne 
denunziato all’autorità, che è sulle tracce 
dei ladri, i 

j S. Vito al Tagliamento 
17 aprile. 

Fid:nzamento. 
L’ottimo amico nostro dottor Antonio 

i Frabrizi si è da pochi giorni fidanzato 
i con la gentil signorina Rosa, figlia al 
| dott. Alberghetti. E cha Dio li benedica 

e li prosperi! m. 

S. Giorgio Nogaro 
17 Aprile. 

ì Ferimento, 
i Ieri sera per questioni di giucco cert). 
Taverna. Pietro inferse al suo avversario 
Coianis Eugenio parecchie coltellate, 

Il Taverna è stato naturalmente subito 
tratto in arresto. 

La festa dell'Addolorata. 
Riuscì splendida ieri la festa della SS. 

V. Addolorata malgrado le minaccie del 
tempo che, del resto, non le arrecò nes- 
sun disturbo, 

La processione della Santa fu impo- 
i nente e la simpatica banda cittadina suo- 
i nò egregiamente contribuendo così in 
i gran parte alla ottima riuscita della festa. 

i G. $. 
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Palmanova 
16 aprile. 

Inoerd 0. 

Questa mattina alle ore 3 nella casa 
del sig. Pietro Travisan abitata dal sig. 

: Libero Rossini si è improvvisamente svi- 
luppato un incendio nell’impiantito della 
cucina. 

L’incendie che poteva avere vaste pro- 
porzioni venne prontamente domato in 
forza dell’inappuotabile ssrrizio del cor- 
po dei pompieri, dell’ arma dei RR. Ca- 

i rabinieri e del rumereso concorso di 
cittadini. 

Il danno ascenderà a circa L. 200. 

    
  

Ringraziamento. 

vollero tributare. un ricordo di affetto 
alis adorata mia figlia Antonietta nell’an- 
niversario della Sua morto. 

Latisana 12 aprile 1905. 
Avv. Emerico de Thinelli. 
  

‘Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

«Iù agonia! Allora si laseierà che il 
sacerdote si avvicini a mel Quale ipocrita 
derisione! Quando i dolori mi faranno 
contorcere sul mio lelto, quando le te- 
nebre si stenderanno intorno a me, 
quande il male fisico mi getterà in un 
prostramento simile ad una morte anti 
cipata, il sacerdote potrà venire... Ls mie 
orecchie nen intenderanno più le parole 
che egli pronurzierà, la mia lingua irri- 
gidita e fredda non potrà più rispondere 
alle preci... Sentirò appena le unzioni che 
purificano la carne paccatrice! E il sacer- 

La signora Vesllon soggiunse cen voce 
più dolcs; 
— Vi ringrazio, sì 

profondo del cuore. i 
— Non seno punto migliore di un’al- 

tra, rispose Rosalia Chardon, ma veggo 
bene che mi sarà impozsibile rimanere 
qui, Credsiti di poter easere utile; dacchè 

i sono, le mie compagne cercano di in- 
segnarmi il mastisre, e come dicono esse 
di educarmi... Rubare i viveri, le frutta 

, vi ringrazio dal 

  

ai malati. soldo per soldo, quanto possag- 
gono; farsi pagare il meromo atto di 
compiacenza. Tutto ciò, signora, non entra 
nella mie idee; lsscierò questa casa. Vi 
si è ben pagate, ben nutrite, ma bisogne- 
rebbe vedere troppe cose abb: minevoli, e 
diventarne complice perchè ie abbia il 
coraggio di farlo. 

Ls Riduel la chiamò, e Rosalia scom-   (Continua). 

  

  
Ringrazio di cuore tutti coloro che: 

dets verrà solo allora | Infamia ! Infamial 

es i vini dell’Ammistrazione, strappare. 
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| IDIARIO SACRO 
Martedì 18 — s. Galdino. 

Fiere e mercati della provine!a 

Codroipo, Spilimbergo, Tricestmo. 

  

La stampa del Sinodo 
Si rende noto al R.mo Clero 

dell'Arcidiocesi che la stampa 
del SINODO è ultimata. 

Il SINODO si trova in ven- 
dita presso la R.ma Curia al 
prezzo di lire DUUEL 

Per la spedizione postale, al 
prezzo aggiungere cent. venti. 

Il giuramento del nuovo pretore 
di Latisana. 

Sabato dinnanzi al Tribunale, composto 

del presidente avy. Sandrini, e dei giu- 

dici Turchetti e Manara e P.M Tescari, 

l'avvocato Vignato, già aggiunto alla Pro- 
cura del Ra e di recente nominato Pre- 

tore a Lat‘sana, prestò il giuramento 

di rito. i 

Il presidente Sandrini, a nome della 
magistratura gli porsa i suoi vivi saluti 

ed auguri pasquali si associarono Îl rap- 

presentante del P. M. Tescari e l'avv. Ru-. 

bizzer a nome del foro udiness. 

Scuola e Famiglia. 

Il Consiglio direttivo della Scuola e fa- 
miglia nella sua seduta del giorno 12 
cor., ha aderito, unanime, alla proposta 

di partecipare alla già indetta Esposizione 
di doni ed ha di comune accordo, coa il 
Sodalizio della Stampa, fissate le seguenti 
condizioni: 

‘a) chs detratte le sole spese inerenti al- 
V organizzazione dell’ Esposizione, l introito 
netto risultante sia devoluto per metà a 
banrficio della « Scuola e Famiglia » ; 

b) che nessuna responsabilità e nessun 
aggravio abbiano a pesare sulla predetta 
istituzione in caso di evantuali perdite ; 

c) che nel comitato dell’ esposizione la 
« Scuola e Famiglia » 
rappresentanza con ampio diritto di con- 

trollare tutte le operazioni reletive all’e- 

abbia un’ equa 

spusizione stessa, nonchè d’ interlequire , 
nella determinazione delle singole spess; 

d) che )’ esposizione venga fatta con 

tutte quelle modalità e garanzie che 

diano affidamento del miglior successo, 

anche sotto l'aspetto morale, nei riguardi 

del pubblico. 
Queste condizioni vennero confermate ‘ 

in iscritto dal 
della Stampa. 

I regali dello sciopero. 
Serv zio dei paoohi postali. 

La Direzione proviuciale delle R. R. 
Poste ci prega di render noto al pubblico 
che, durante lo sciopero ferroviario, gli 
uffizi postali non accettano pacchi conte- 

Consiglio del Sodalizio 

nenti merci deperibili e che l’Ammini-. 
strazione delle Posts in questa contin- 
genza non risponde della regolarità del 
servizio dei pacchi postali. 

Biblioteca comunale. 
Gi si comunica: 
In conformità delle disposizioni del 

Regolamento interno la Biblioteca, per 
la ricorrenza delle ferie pasquali, rimarrà 
chiusa al pubblico del giorno di martedì 

Lo sciopero ferroviario... a Udine. 

Neanche l’ombra di una agitazione si 

riscontra alla nostra ferrovia. I treni se 

si toglie il diretto della mattina per il 

quale il ritardo è ormai una consuetu- 

dine a cui nessuno più abbada, arrivano , 

e partono in orario. |, 
L'autorità in ogni modo ha preso le 

sue misure. 

La vendita del Teatro Sociale. 

seduta. Dopo una lunga discussione venne 

votato il seguente ordine del giorno : 

« L'assemblea 

bara di vendere le attività sociali, indi-; 

pendentemente dall’evantualità che abbia 

a sorgere un muovo teatro nella città, in- 

caricando la cummissione già eletta di 

esaurire le pratiche di legge e riferire in 
« 

una prossima assemblea ». 

Batte la testa contro lo spigolo. 

Venne medicata ieri all’ospitale dalla 

guardia medica dott. Ciceri, la sarta Ao- 

gela Modestini di G. B. d'anni 32 per fe- 

rita lacera-contusa alla fronte, lunga cen- ; 

timetri 2 ed interessante la ente ed il 

commettivo sottocuttaneo riportata bat- 

tendo il capo contro uno spigolo. Gua- 

rirà in 10 giorni. 

Sbalzato da cavallo. 

AI signor Lauco Ferrante, cognato del 

direttore della Banca di Uline cav. Mar- 

zagora, ieri mentre si recava a diporto, 

montando un focoso cavallo, giunto presso 

la chissa di S. Gottardo, fuori porta Prac- 

chiuso, toctò un gravissimo accidente. 

La bestia imbizzaritasi improvvisamente 

si diede ad uva fossa corsa, ssuza che il. 

cavaliere riuscisse 2 trattenerla. G'unto ; 

presso la sbarra ferroviaria della Ponteb- 

bana, il cavallo andò a sbattere contro 

un palo telefonico e stramazzo a terra 

sbalzando il cavaliere in un fosso. Al- 

orto, i fili si ruppero ed il palo fu 

smosso a piegò da un lato. 1 

Il cavaliere raccolto fu condotto in una 

casa vicina e gli vennero prodigate le 

cure necessarie. Poco dopo a mezzo vet- 

tura venne trasportato alla sua abitazione. 

Fortunatamente il suo stato non è grave. 

Il cavallo, subito fermato, perdeva san- 

gue dalla gamba anteriore destra, però in 

una quindicina di giorni sarà rimesso. 

Beneficenza. 

Io morte della cont. Rosa Colombatti 

la sig.ra Maria Faleschini ved. Pico offre 

L. 2 alla Pia Uvine delle signore della 

carità. 

UNA VISITA 

alla Chiesa urbana del SS. Redentore 

  

Avuto sentore cha la rinomata ditta 

‘ F.lli Filipponi avrebbe avuta commissione 
di continnare dei lavori d’affreschi e de- 
corazioni nella (hiesa urbana del SS.mo 
Redentore, volli farne una capatina per 

accertarmi della verità. E non occorreva 

altro; perchè, appena entrato, le gran- 
diose armature, che mi si pararono di- 
nanzi, finirono di convincermi su quanto 
avea sentito parlare in proposito. Da 

quanto ho potuto rilevare è un altro 
grandiose lavoro in quella Chiesa. Nella 

cupola verrà dipinta in affresco l’incorona- 

zione della Vergine, circondata da uno 

‘stuolo di santi; nei quattro angoli sotto- 

18 a tutto il giorno di demenica 30 aprile. ; 
Col 1 maggio andià in vigore 11 ss- si eseguiranno degli a RACE Apre 

rnraai n i tanti delle apparizioni della Madonna e 
Giorni feriali dalla 81,2 alla 12 e SI episodi della vita della Bsata Elena Va- 

gusnta orario estivo: 

2Q1:2 alle 6 p. 
Giorni festivi dalle 9 alle 12. 

L’ estrazione dei giurati. 
Teri alle quattro in Tribunale davanti 

al presidente avv. nob. Lupati, ed ai giu- 
dici Zamparo e Antigs, e del P. M. avv. 
Tescari, si procedette all’estrazione dei 
giurati cha presteranno servizio nella 
sessione straordinaria di corta d’Assise 
che si aprirà il 20 maggio p. v. 

Hccone l'elenco: 
Ordinari 

Nimis avv. Giuseppe, Udine — Gap- 
pellazzi Umberto, Udine — Della Vedo- 
dova Higenie, Utina — Lombardini Ea- 
rico, Pozzuolo — Verzegnassi Arturo, 
Udine — Matassi Giacomo, Latisana — 
Antonelli dott. Ettore, Chiusaforte — 
Carletti Francesco, Udin: — Barb:ro 
Ciro, Pontebba — Canciani Vincenzo, 
Varmo — Augeli Pietro, Uline — Pelo 
Luigi, Ampezzo — Petronio prof. Gior- 
gio, Udine — Linussio Dante, Tolmezzo 
— Luzzatto cav. Uzo, Uline — Mo<as- 
sutti Gius, S. Vito al Tagli. — Puluzza 
Antonio, Udine — Tonero Luigi, Pre- 
mariacco — Termiui. G. B Marsano — 
B:unetti Ferdiuande, Paluzza — Berussi 
Luigi, Talmesssns — Gocsani avv, Pie- 
tro, Ulivo — Tappani Antonio, Ovaro — 
Perusini dottor Costantino, Udiae — Po- 
drecca Michelle, Gividale — Pilotio Ra- 
rico, Udine — Steffanutti Egidio, Givi 
dale — Obbereffar Fsrruccio, Chiusaferte 
— Migisiris Umbirto, Udine. 

Complementari 
Di Gssparo Gaspare, Uline — Gatti 

Gius. Udine — Podrecca Gius. S. Pietro 
al Nat. — Pausa Maura, Udins — Zan- 
donà dett. Giulio, Palmanova — D:ga- 
nutti Attilio, Godrsipo — Vesca F.sco, 
Mortegliaro — Tellini Uliasa, Palmanova 
— Chiussi detti. Ascanio, Tolm:zzo — 
Gordoni Riccardo, Udins. 

Supplenti 
Da Gleria Lucio — Branlolini Ant. — 

Bruseiti ing. Garlo — Doretti dott. Vir- 
ginio — Maranzeni Romso — Doreiti 
dott Gius. — Fusari dott. Giov, — Bar- 
bieri cav. Luigi — Fanzuiti Ant. — Pau- 
luzza Pietro, tutti di Udine. 

    
         

  

   

  

?     

stanti: fede, speranza, carità, religione. 

Nelle pareti laterali delle cappelle for- 

manti le braccia della croce della Chiesa 

lentini, devuta speciale dell'ex Chiesa di 

S. Lucia V. M. I lavori in parola dovran- 

no essere cousegnati non p'ù tardi dell’ 8 
lugio p. v. per venir enceniati nella so- 
lennità successiva del SS. Redentore, cui 

quei parrocchiani preparano feste speciali. 
Sì è piùechè certi che i bravi F.lli Fi- 
lipponi, come già in quello del Coro, 
così anche in questo nuovo lavoro, al 
termine suddetto, si avranno i meritati 
elogi, la pubblica soddisfazione e le più 

ampie approvazioni degli inte’ligenti in 
alte, 

Domavdato poi eni fa eseguire tali la- 
vori mi fu risposto: « La signora Regina 
Zuechiatti, la non mai abbastanza enco- 
miata banefatirica di qu-sta  nestra 
Chissa » 1 Giova qui notare, ad onare del 
vero, che la sig.ra Zucchiatti, oitre al 
gran bene che fa fuori di Chiesa, sostiene 
dei sasrificii addirittura allo scopo di ab- 
bellire la sua Gh'esa in modo che addi- 
vanga degna abitazione dsl Signore, di 
lastro alla Parrocchia e di decoro alla 
città. 

Mi consta sì che per questo si ebba 
qualche critica; quasi chè avesse fatto 
mala a spendere tanti denari per la 
Chissa mentre avrebbe fatto meglio ad 
impisparli a pro dsi poveri » ; ma tenuto 
aicolo cha tali censure il più delle volta 

per nen dir sempre, sono parto di qual 
che invidioso, che così parla perchè gli 
aiuti dati alle Chiese dai buoni. li vorrebba 
per se, mentre ai veri poveri riserverebbe 
volentieri lo scudiscio in sulla groppa ed 
alle Chiesa la demolizione ovvero la con- 
versione in tanta effiitanze. . 

Sono certo che detta signora, (par pre- 
prio cento, s'intende); conosciuto da che 
pulpito venga la predica, ne farà quel 
conto che veramente si merita e senza 

E 

Tomadini per imprestito di legname ed 
il sig. Agosto Autoniv colla costruzione 
a sus spess delle passate e presenti gran- 

diose armature. Il Parroco ed i parroc- 

chiani possono andar superbi di avere 
persone cosi amorose per la loro Chiesa 
parroc chiale. Un ammiratore. 
  

RINGRAZIAMENTO. | 
La famiglia Eilero, colpita dalla sven- 

| tura per la morte del suo amatissimo 

Sab to i palchsttisti del Sociale tennero | 
; ringraziare tutti coloro che le furono in 

| questi giorni di aiuto e di conforto e 

del Teatro Sociale deli- | 

LUIGI, sente il bisogno e il dovere di 

concorsero a tributare al defunto le fu- 
nebri onoranze. Speciali ringraziamenti 

! rivolga ai dottori Albarto Garnelutti e 
G useppe Ghiaruttini che curarono con 

amore e intelligenza 1’ infermo, all’ ill.mo 

sig. sindaco nob. Orgnani, alla rappre- 

| sentanza municipale, ai signori maestri, 
al Rettore e ai professori del Seminario 
per il gentile int-rvento zi funerali, come - 

‘ pure al dirattore della filanda di Mels 
sig. Guglielmo Caneva e alle operaie 

che con affettuoso pensiero intrecciarono 
per l’ estinto una splendida corona. Siano 

: poi grazie vivissime all’ecc.mo mons, Ar- 

  

si
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te 

sono mai così bene spesi come quando ; 
: zione; che deve essere presentata a questo vengono impiagato per i! decoro della 

Chiese, massime 85 povere, come so es- 
sere quella in discorso. 

M: venne rifsrito infise che ai prefati - ZII SER 
‘ werrà definitivamente aggiudicata la ven- 

lavari concorsero anchs vari costruttori ’ 

i come a mo’ d’essmpio, i sigg. Galliussi, 

| Traogoni muratore con Caterina Guberli 

: civescevo che volle partecipare al dolore 
nostro e consolarlo cen la sua benedi- 
zine, e grazie pure al r.mo sig. Pievano 
Isidoro Buttò che non risparmiò cure e 
attenzioni d’ogni sorta per noi nella lut- 

tuosa circostanza. Uno speciale ringrazia- 
mento al r.mo sac. Ermenegildo Bullian 

î che con suv grande sacrificio volle assi- 

stera ai funerali. Grazie infioe a tutti 

quelli che in qualusque modo presero 

parte alla grave sventura e una preghiera 

! di scusa, 88 qualche fnvolontaria dimen- 

ticanza fosse incorsa. 

  

Stato civile 
Bollett. settimanale dal 9 al 15 aprile. 

Nascite 
Nati vivi maschi 9 femmine 10 

» morti » 2 
Esposti 

— » 

{ » 1 
Totale N. 23 

Pubblicazioni di matrimonio 

Silvio Marinato falegname con Terza 
Ruppini direttrice di filanda — Pietro 
Soravito ricevitore postale con G'ulia Tu- 

bello maestra elementare — Giuseppe 

contadina — Pietro Tosolini negoziante 
con Maria Paolini agiata — Silvio Cesco 
bandaio con Maria Pessa casalinga — 
Antonio Liprandi orologiaio con Emma: 
Buda casalinga — Armando Martiul fuo-- 
chista ferroviario con Oliva Barattin ca- 
salinga — Bortolo Paludet agente dazia- : 
rio con Isella Fornasir saggiolaia — B3- 
niamino Stell mugnaio con Roma Obuel 
seggiolaia. 

Matrimoni 

Francesco Gisparutti facchino con Ma- 
ria Pitacco casalinga — Romso Damiani 
operaio di cotonificio con Teresa Rizzi 

‘operaia di cotonificio — Luigi Papparotto 
santese con Irene Dsnan tessitrice — 
Giuseppe Castellani agente di commercio 
con Romilda Mauro vellutata — Earico 
Molinis agente di commercio con Maria- 
Luisia Pesce sarta — Leonardo Ferdi- 
nando Livoni mediatere con Vittoria Ver- 
lino casalinga. 

Morti a domicilio 

Giulia Bisso Pignat di Valentino di 
anni 39 casalinga — Rosina Burello di 
Augusto di m:si 10 — Luigi Z:molo di 
Tobia Giovanni d’anni 8 scolaro — nob. 
Rosa Colombatti fu Giacemo d’anni 67 
agiata — Marcellina Moro di Giacinto 
d’anni i e mes! 8 — H'isa D: Stefano 
fa Giussppa d’anni 42 monaca conversa 
— Cirio Pellegrini di Autonio d’anni 4 
e mesi 4 — Maria Pellegrini di Libaro 
d'anni 2 e mesi 6 — Giuseppina Emilia 
Zuliani Zompicchiati di Luigi d’anni 21 
casalinga — co. Irma de Pace di Giu- 
ssppe d’anni d. 

Morti nell’Ospitale Civile 

| Luigi Bruno fu Pistro d'anni 67 agri- 
coltara — Luigi Tomat fu Francesco di 
anni 44 stalliere — Giovanni Martin fu 
Gio. Batta d’ anni 39 muratora — Maria. 
Periovic fu Giuseppe d’anni 47 cuoca. 

Morti nel Manicomio Provinciale. 

Astonia Tomat di Francesco d'anni 
setaiuola — Giovanni Zinier di Giovanni 
d’anni 44 imprenditore. 

Morti nell’ Ospizio. Esposti 
Maria Maliansi di mesi 4. 

Totale N. 17 — dei quali 6 non appartenenti 
al Comune di Udine. 

nenti cite 

Azzan Augusto, d. 

Casa, di Ricovero di Udine 

AVVISO 

AlVasta ssguita nelgiorno 4 aprila 1905 
in seguito all’Avriso dal 16 marzo 1904 

N. 215 vanne aggiulicata la vendita del 

fondo di cui Avviso stessa, pel prezzo 

di L. 6975. 
Si avvisa quindi chs il termine di 

quindici giurni entro il quale può esssre 
migliorato il prazzo suddetto, va a sca- 

dere nel giorno di giuvedì 20 aprile 1905 

GATTI STATA vir rime 

gerente responsabile. 
  

  

timori continuerà Lell’opéra bene inco- | Precisamente alla ore 12 meridiane; | 
minciata, sssicurandola che { denari non | che la miglioria nou può essere minore 

al ventesimo del prezzo di aggiudica- 

Ufficic; e cha passato il detto termine, 
non sarà accattata verun’alira offerta; è 
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FORNACE 
Il sottoscritto crede opportuno avver- 

tire i suoi clienti, ch'egli si trova in 
grado di fornire, ogni 15 giorni 300 
quintali di ottima Calce della sua for- 
nace a legna. 

Dopo 6 anni di esercizio la vendita 
‘ si è aumentata per tal guisa che gros- 

sisti e privati paesani, e limitrofi, ne 
fanno grandi acquisti rilasciando ampli 
certificati, prova certa dell'ottima qua- 
lità della merce stessa. 

fi vende al prezzo di L. 2.50 al quin- 
tale posta alla Stazione ferroviaria di 
Gemona, a pronti contanti e senza sconto 

per vagone completo. 

SANGOTI LEONARDO 
fu Giuseppe. 

| , 

Dentista] AFFAELLI 

  

Medico 
  

      

Chirurgo 
Estrazione 

Reni della Scuola = 

Denti rms di Vienna 

artificiali 
ultimo sistema PIAZZA 

i S. GIACOMO, 3 

\s E de lt Le 

Estrazione del R. Lotto 
del 15 aprile 1905 

VENEZIA=<-56 = 64: AT 00° 3 
BARI SI RE 99 di 
FIRENZE 79 84 di. « DIS 
MILANO 63.40 Db? il 
NAPOLI . 87 Br «= BR 
PALERMO 8 62 è gr 98 
ROMA 30-34 87 T 83 
FORINO» 46:99 99 (2 
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Officine Velliscig 
UDINH 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 
1 GINTERDATR 

PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrice 
(Brevetto Velliscig) 

Gazegani per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

— PAGAMENTI RATEALI —   VU O? O VT TV 
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Lavorazione speciale con motore elettrico delle rinomate 

FOCACCIE PASQUALI 

  

accuratezza nel servizio e 0 eo ceeeo 
eeee@eeanche di spedizione fuori Cit 

Affrettare le ordinazioni 

QOOOPPTITTTITTONITE TOO 
| Pistoria - Pasticceria 3 

ENRICO CAUCIGH 
UDINE! — Via Gemona numero 28 — TTDINAEI! 

Premiata con 5 Medaglie e con Croce insigne 
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Viale Trieste numero 2 

Reso a domicilio 

Per quantitativi di K. 50 minimo, assumono commissioni, per il COKE a 

L. 4.20 al Quintale, per il FOSSILE a L. 3 —; 

Via Bartolini — Vittorio Loschi, Via Aquileia — Angelu Bottos, Via Da- 

niele Manin — Bevilacqua, Via Pracchiuso — Cuechini e Jogna, Via Poscolle. 

le ditte Giuseppe Rieppi, 

  

Depositi in Treviso, sig. Aless. Vaerini, San Antonio — 

Conegliano, sig. Antonio Da Vià — Tolmezzo, Tullio 

Parisotti — Palmanova, sig. Giorgio Gaspardis. 

“Carbone Colze e Fossile: 
della 

SOCIHTA MINERARIA 
MINIERE DI CLOUDINICO (Carnia) 

Deposito 
- Fuori Porta Pracchiuso 

  

“O 

PREMIATO LIQUORE 

La 
T— 

Si vende unicamente 

TTI, 

Luiisoild 
verso rimessa 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO è 
presso il preparatore G. B. 

SEBAFINI — "Tarcento (Udine). 

in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

deo fl. (cura completa) Tu. 9 
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ANTISTRUMOSO SERAFINI [# 

  

SPECIALITÀ 

Offelleria G. BARBARO - Udino 
VIA PAOLO CANCIANI, Num. i 

  

DI FOCACCIE 
    dita. 

irta rt 

UOVA in cioccolata decorate a porcellana ed a ceramica 

T ovasi pure un ricco assortimento di BOMBONIERE in porcellana, cera- 

mica, CCARTONA-+GT d'ogni qualità, SACCHETTI RASO. 

PER NOZZ4H: 

Raccomandata per Famiglie, per Società 

tisana  
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NUOVO STABILIMENTO MUSICALE O Frost 
i 1 pi 

Pa E> i 6 O La A & Cc. na hi Miicrtaani 

Piazza del Duomo - MILANO - Via Torino, 2 

. * n 
A Titolo di Réclamel ie 

MANDOLINO ; I da Studiu in acero L. "7,25 - in palissandro L. 9,50 : de 
» Concerto —,, » 10,00 - » 12,50 N 

  
  

   
    

   

    

   
   

   

  

   

, ® ’ 
x» Professionista ,, 15,00 - "a » 18,00 

CHITARRA i 
da Studio a Piroli L. 6,45 - con meccanica L._ 8,50 
x Concerto ss) so 309 - ., si » 12,50 
a Spagnole. .;. ; 3, 12:30 - » »»_ 15,50 

BAS-CHITARRA con meccanica a 7 Corde L. 15 - 
a-9 L. 18 - idem. tlpo migliore L. 25 - a 10 corde L. 35 
-.a 12 corde L. 50. L C 

VIOLINO da Studio L. 7,50 - da Profess. L. 15 da Con- È : 
certista L. 25. 

Mandolini e Chitarre di lusso e Violini antichi di . Rom 
antore dà L. 50 in più. A 

CLARINO da Studio in ebano a 13 chiavi L. 28 - per Una s 
Banda L. 35 - per Orchestra L, 45. _ : hg 

OTTAVINO da studio in ebano a 8 chiavi L. 12 - per sull al 
Banda L 18 - per Orchestra L. 25. — — d t 

FLAUTO da Studio in ebano a 6 chiavi L, 18 - per Ente 
Banda a 8chiavi L. 25 - per Orchestra a 13 chiavi L_ 40. i ìl 

CORNETTA da Studio L. 28 - per Banda L. 35 = per Or- i pro. 
s chestra di lusso L. 45. - À sia co 
METRONOMO vero Maelzel a L. 12 franco di Porto. . 
ARPE e PIANOFORTI d’occas, Istrumenti da Clown tare d È : 

: ses ultiua novità. Catalogo gratis a\richiesta. Precac 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banf spediscere pezzi grandi franco in tutta® Italia. — Vendesi presso tutti è principali Droghieri, Parmaci ti 

do 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da tocletta. Rende la pelle veramente 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone,   — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze sneciali ed è 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinom:ti saponi esteri. — Il prezze pei è alla portata di tutti — Si van   de a sent.mî 20 

80 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio       

. Vando Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi € Cemp i 
di so 

SRI 

1 

Came 
Pipi 

Colleg 
Tebbs 
Nagi | 

i 
8U0 p 

i una p 
CEMmE 

Can 
il pra 
più sg: 
sentar 

Agi 
Vuole 
diziar 

— Sca 
ì’ on. 

For 

pace: 
nella 

Pre: 
dei d 

Noi 

  

  
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso Ja sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto 

cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 
tri 1.92 X< 2.50 di ‘altezza. OMBRELLO PER SS. VIATICO in damasco di 

GRANDIOSO SEPOLCRO dipinto artistica- | seta con ricco bastone con gruppi dorati. 
mente ad olio, addatto a qualsiasi altare. ||  Cederebbesi a prezzi eccezionalissimi : 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
RICCO LAMPADARIO in. ottone cesellato e || colori da L. 25 a L. 125. 

  

Proprietà 7 I0ELO 
| i i può IN ; la i ! lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, gue i nica ! sen o gentarlo. | || PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con ) NINA-MIGORE. ep LTD sigg. MIGONE & C. - Milano ateo 

DUE TORCIERI In legno dorato. diversi VELI OMERA LI. i pi : IPACQUA CHININ À MIGONE preparata con i one cri pù le "i 

Pia ei | e in TUTTA SETA taglio perfetto guarnizioni ero confe- n De sIsiema speria:e dì con nsteria di brimissimna superiore a tutta le altre consimili preparazioni, si è risolto &#8 88 ianeta reclame ELUITA SETA, togli pefito ne DI i . à 4 , n U salità, porsiece le migliori virtù lerapeu- it problema difficile di dare un rimedio sicuro ed efficace per SS sus Tr ZIONE perfetta per il prezzo eccezionale di Lire DI 5 : che, le quali soltanto sono un possente e | ligiene e la conservazione dei capelli, onde tutte le famiglie &Éf — dalla 
. EI SER A 3 7 AEON preso piana ed i parrucchieri ne dovrebbero essere provvisti come di & o 

a i HACe tigeneratore del sistema ccapiliaa Uan Asse ] 
Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed Prof. Cav. PieTRo FABIANI. Si = È i È interamente composto di sostanze verelali. Direttore dell’ Istituto medico Chirurgico Palosciano, Napoli &i ife si ‘1; ie ; SE ee ana : dA 2 Non cambin il colore dei capelli e ne impe» Gi i Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri No 3 ES Santo catoniento dell'effetto ottenuto nei loro capelli dalla vostra 

DE 
Acqua \ninina proiuma a, le Signorine che cia TIeMesero 0 R 

certa ate È - SERIES AL £ i sua di SIE: Specialità lavori n marmi e pietre artificiali sultati immediati e soddisfacentissimi anche 

fisco la caduta prematura. Essa ha dato ri- 
m:zzo mio, mandano Lire 10 per avere altre bottiglie da É E À : . vt : L. 2 della medesima Acqua Chinina profumata, 

CS R i A $ È quando la caduta giornaliera dei capelli era a et SE UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia- Villalta — UDINE fortissima. i Frosolano (Campobasso). 
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Si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmacisti ed in uso da tutti i Profumieri e Barbieri. 

Deposito Generale da AFIGONE & ©. = Via Torino, 12 - IMILAND — Fabbrica di Pr 
sw ila Toletta e di Chincagliioria per Farmacisti, Droghiari, 

DEPOSITO 

NB. La sopraseriita ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati   ofumerie, Saponi a articoli per 
Chinezgiieri, Profumiori, Parruechiori, Hazer, 
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ERE UDINE -- Piazza San Giacomo — 
» Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903. «zz 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 99500 

lanifatture varie || 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impsrmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi | mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ‘||| ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e. .| |. le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

‘ colorate ad olio per tendoni in tutti i. || || Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
ala sa colori e qualunque articolo in mani-. || | oro,seta argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta * . con asfe da L. 155, 200 PRECANE » 48 fatture. per confraternite. =. 19 E ivi 350, 460 in più. Piviale » 5 i i | 
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In 3 nea COTE RE TIRI E TI ONION] TEEN: ros IREDE IRE AI EI ETA a n n STR Ji ae; LERNIA Fo ROS SO Ode i Sui SERGI PLL x 

: ®a srl GEE ETA - 4 

È Card 
È - i a ] T i ; er = a È i 4 È n Fia Moreatovecchio N. 4 e 19.; E a R - > X UDINE, Via Mercatovoschio N. £ o 19 ET e — ————’ premiata con due medaglie ail’ Esposizione Regionale 1903 | — 

it ce semiseri eri “Ra Prererseenencnn È 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
FA DE « Chincaglierie — Pelliccerie —. Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomnia -— Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle 
Giocato — Articoli per regali. 

MORTU ARIE 
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rom. Bi coprono Îusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con di qualunguo genere | 
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere —- Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

Pi Baz MODEGISSIMI 
sea sraio 2 etna , e go pae 

mp


